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LIBERI 
DI RIPARTIRE 
INSIEME
La nostra città, come molte altre realtà del nostro Paese, ha vissuto mesi drammatici, a causa 
dell’emergenza Covid.
Ora è giunto il momento di guardare avanti, di ripartire, di reinventarci. 
È un percorso imprescindibile e una sfida che dobbiamo assolutamente vincere.
Non sarà facile, ma siamo pronti a mettere in atto tutti gli strumenti di cui può disporre l’Amministrazione 
Comunale, della quale conosciamo profondamente il funzionamento, rimodellandoli ed ottimizzandoli 
per perseguire con tenacia e determinazione un percorso strutturato e scandito da traguardi ben definiti, 
progressivi e articolati.

Spesso si paragona l’effetto generato dalla pandemia a quello di una guerra. Non è certamente la stessa 
cosa, ma un elemento che credo possa accomunare la conclusione di questi due eventi è la grande voglia 
di ripartire e di ricostruire.
La condizione basilare sulla quale costruire la ripartenza è indiscutibilmente il rilancio economico che 
significa lavoro e prosperità; è necessario recuperare la storica capacità della classe imprenditoriale 
vigevanese di creare impresa ed è altrettanto necessario potenziare l’attrattività che la nostra città deve 
esprimere verso gli investitori, verso l’acquisizione di nuovi cittadini che prevedibilmente cercheranno uno 
spazio in cui vivere alternativo a Milano e verso l’intercettazione di rinnovati flussi turistici.

È per questa ragione e per la pressante esigenza di concretezza e di tempestività degli interventi che 
abbiamo strutturato il programma in azioni articolate in temi di sviluppo, con azioni da realizzare, 
definire e implementare nel breve e nel medio periodo.

Andrea Ceffa
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LIBERI DI LAVORARE INSIEME 
PER IL NOSTRO FUTURO

 ECONOMIA, IMPRESA, LAVORO E INNOVAZIONE 
La situazione di partenza

Abbiamo avviato la battaglia per ottenere le infrastrutture di viabilità essenziali per il nostro ter-
ritorio e la cui esecuzione sarebbe un formidabile volano per il nostro sviluppo.
È fondamentale che Vigevano, dal punto di vista infrastrutturale, conquisti un collegamento funzio-
nale ed efficiente all’area milanese che, non solo dal punto di vista economico, rimane il nostro prin-
cipale punto di riferimento.
Tutte le difficoltà legate al procedimento di approvazione della superstrada sono state espletate ed 
ad oggi siamo in attesa della pubblicazione del Bando per l’esecuzione dei lavori da parte di 
Anas. Sappiamo che il Governo Pd-M5s non vede di buon occhio questo progetto; tuttavia Associazio-
ni di Categoria e la stragrande maggioranza degli abitanti della tratta aspettano questa infrastruttura 
per il rilancio economico del territorio.

Abbiamo investito tempo e risorse in questi anni per rendere la nostra città più moderna ed effi-
ciente anche sotto il profilo delle infrastrutture tecnologiche.
È necessario capitalizzare al meglio questo grande patrimonio realizzato grazie al nostro progetto 
Smart City e agli investimenti che siamo stati capaci di far confluire nella nostra città da parte di 
Telecom Italia.
Grazie a queste azioni oggi la copertura del Comune di Vigevano è pari al 98% per una velocità fino 
a 100M e l’80% del Comune dispone anche della copertura eVDSL con velocità di picco a 200M, oltre 
a più di 50km di fibra ottica di proprietà di ASM Holding.
Il potenziamento della rete tecnologica ha consentito fino ad oggi di offrire nuovi servizi rivolti ai re-
sidenti (Wi-Fi cittadino, video-sorveglianza, instradamento parcheggi). Il passo successivo è quello di 
utilizzare queste risorse per creare un’offerta di servizi tecnologici avanzati dedicati alle imprese.

L’Amministrazione Comunale in questi anni ha già previsto alcuni contenuti presenti nella legge 
di Regione Lombardia relativa alla rigenerazione urbana: abbiamo infatti già identificato con preci-
sione nel PGT le aree dismesse, attribuendo loro criteri premianti per gli interventi di recupero. Oggi 
siamo pronti per utilizzare i nuovi strumenti che la legge regionale mette a disposizione per rendere 
ancora più efficace il percorso già intrapreso.
Più nel dettaglio, la legge di Regione Lombardia l.r. 18/2019 ha come obiettivo rendere più conve-
nienti gli interventi di rigenerazione urbana, territoriale e di recupero del patrimonio edilizio esistente, 
completando la strategia regionale per la riduzione del consumo di suolo: punta a promuovere gli in-
terventi di messa in sicurezza, il recupero e l’efficientamento degli edifici, con particolare attenzione 
a quelli abbandonati, per riqualificare le aree dismesse e riconnetterle con il territorio circostante.
I Comuni avranno ora un ruolo chiave nella sua applicazione inserendo i progetti di recupero in 
appositi piani annuali. Il privato che non dovesse procedere nei tempi stabiliti a fronte di un progetto 
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di rigenerazione che risolva problemi di sicurezza o di degrado, al fine di far prevalere l’interesse pub-
blico, potrà essere soggetto a forti azioni penalizzanti.
Oggi inoltre abbiamo la grande possibilità di accedere alle risorse del Recovery Fund europeo, e Vige-
vano può quindi candidarsi come città-laboratorio per sperimentare una nuova sintesi urbana di 
“Digital & Green”, puntando sulla creazione e valorizzazione delle infrastrutture di rete e dei processi 
orientati alla sostenibilità ambientale per migliorare l’efficienza economica e consentire lo sviluppo 
sociale, culturale e urbano. Essere una città digitale e sostenibile, intelligente e aperta, vuol dire 
saper sfruttare le opportunità che le tecnologie offrono per aumentare l’attrattività, l’interoperabilità, 
l’inclusione sociale e la competitività di un territorio.

Il ruolo che l’Amministrazione Comunale ha il dovere di rivestire è di porsi nei confronti delle impre-
se come facilitatore, abbattendo i vincoli, la burocrazia e velocizzando le procedure fin dove le nor-
me lo consentono, garantendo la velocità dei processi e delle risposte e cogliendo tutte le opportunità 
che sono state e saranno messe in campo sia a livello regionale che governativo.

Messa in campo di tutte la azioni possibili per ottenere la realizzazione della superstrada Vigevano-Malpensa, 
contrastando con ogni mezzo le scandalose azioni di opposizione e di disturbo verso un progetto che ha già superato 
tutte le fasi di approvazione. È fondamentale che partano al più presto i lavori per la sua realizzazione.

Verifica continua con la Provincia di Pavia affinché vengano compiute tutte le azioni necessarie per completare 
finalmente il nuovo Ponte sul Ticino.

Ottenimento, nel caso in cui si verifichi la ripartenza del progetto di realizzazione dell’autostrada Mortara-Broni, 
della realizzazione di uno svincolo non oltre i 10 km da Vigevano che ci permetta di essere collegati ancor più 
velocemente alla rete autostradale.

Impegno continuativo per il definitivo potenziamento della linea ferroviaria Milano-Alessandria, richiedendo 
alla Regione la definizione del prolungamento della S9 fino a Mortara al fine di arrivare a ottenere il raddoppio del 
binario, ovvero l’ottimizzazione della linea con altre tecnologie di sistema oggi disponibili. È indispensabile otte-
nere la garanzia di un livello di servizio adeguato sia per i cittadini vigevanesi sia per la mobilità lavorativa e turistica.

Costituzione di un Comitato Guida per Vigevano “Digital & Green”, composto dal Sindaco, da un membro della 
Giunta Comunale, e dagli amministratori delegati di ASM e ASM Energia, al fine di redigere le linee guida e il crono-
programma del progetto e di gestirne la governance operativa.
 
Applicazione per le aree dismesse della nostra città della Legge Regionale di rigenerazione urbana, garan-
tendo i massimi incentivi economici e applicando i criteri premianti consentiti da questa norma, stimolando la cre-
azione di aree industriali che possano risultare fortemente attrattive per nuovi insediamenti aziendali. Queste aree 
saranno inoltre “pienamente connesse”, in grado di ricevere servizi “Smart City” utilizzando l’infrastruttura in 
fibra ottica esistente oggi in capo alla ASM Holding, che sarà ulteriormente potenziata e resa disponibile anche 
a operatori privati operanti nel settore della connettività e di servizi a valore aggiunto.

 Azioni di ripartenza per il rilancio industriale, 

 infrastrutturale e tecnologico 



 ECONOMIA, IMPRESA, LAVORO E INNOVAZIONE 

5

 Azioni di ripartenza rivolte alla piccola e media impresa 

Calibrazione dello strumento urbanistico per ottenere una rinnovata attrattività industriale che, oltre a rivolgersi 
al settore meccanico-calzaturiero, si espanda verso le nuove attività produttive connotate dallo sviluppo di tec-
nologie innovative, dall’ingegno, dal digitale e dello sviluppo economico smart e green.

Riduzione della tassazione per le aziende innovative (start-up) che intendono insediarsi sul nostro territorio.

Semplificazione delle pratiche edilizie per il recupero del patrimonio esistente e inattivo e rimodulazione degli 
oneri di urbanizzazione e di edificazione per i nuovi insediamenti industriali, commerciali e terziari, e per l’amplia-
mento delle attività già attive.

Promozione della creazione di un ecosistema locale connesso internazionalmente e vocato allo sviluppo di 
nuovi prodotti e servizi, in ottemperanza alle direttive dell’Unione Europea volte all’aumento del numero e delle di-
mensioni di imprese operanti nei settori innovativi, favorendo l’interscambio di conoscenze tra enti di ricerca e settori 
produttivi attraverso partnership e formazione. È già stato avviato un percorso di adesione al progetto denomi-
nato Y25 che ha lo scopo di creare un ecosistema internazionale per l’innovazione e lo sviluppo economico, so-
ciale e culturale del territorio, incentrato sul tema della sostenibilità, con particolare focus sull’ Agri-Food Tech.

Innesco di azioni di marketing industriale rivolto alle aziende che stanno ripensando ad una loro ricollocazio-
ne e che possono, inoltre, considerare l’insediamento in una middletown con le caratteristiche di Vigevano come 
un benefit da offrire ai dipendenti e ai collaboratori rispetto al miglioramento della qualità della vita.

 Azioni di ripartenza rivolte alle microimprese e ai professionisti 

Applicazione di un contributo al contenimento dei costi di locazione per favorire l’autoimprenditorialità giovanile.

Destinazione di porzioni del patrimonio immobiliare pubblico alla creazione di spazi di coworking (dotati di 
dispositivi informatici di ultima generazione e sale meeting attrezzate) che concorreranno ad attrarre insediamenti 
dall’hinterland milanese per titolari di partita iva, free lance e ditte individuali, da gestire e promuovere in partner-
ship con l’imprenditorialità privata.

Coinvolgimento di realtà da tempo attive nel mondo della formazione attraverso l’offerta di utilizzo di aree appo-
sitamente attrezzate per l’organizzazione di master e workshop in modo che l’offerta delle strutture di coworking 
acquisti visibilità diretta verso il target di riferimento.
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 Azioni di ripartenza rivolte al commercio, all’artigianato 

 ed al pubblico esercizio 

Prosecuzione nella destinazione della maggior parte degli oneri di urbanizzazione all’abbellimento del cen-
tro storico (opere pubbliche, viabilità, arredo, tecnologia) come abbiamo fatto in questi anni. Questa scelta ci ha 
permesso di riqualificare Via Cairoli e Piazza S. Ambrogio e a breve partiranno i lavori per la ristrutturazione del 
Mercato Coperto e la messa in sicurezza del naviglio.

Individuazione di una figura qualificata con il compito di definire, di concerto con le Associazioni di Categoria e con 
i singoli esercenti, un piano strategico indirizzato allo sviluppo di un sistema di commercio di vicinato moder-
no e sostenibile. Il sistema, secondo quanto previsto dalla nuova legge di Regione Lombardia sulla rigenerazione 
urbana, favorisce l’insediamento degli esercizi di vicinato in immobili dismessi o inutilizzati, contribuendo così alla 
rivitalizzazione del centro storico.

Mantenimento della possibilità di ottenere l’utilizzo del suolo pubblico per l’esercizio di attività commerciali, 
così come abbiamo già fatto per il periodo successivo al lockdown dovuto all’emergenza Covid. Modifica del rego-
lamento per i dehor in collaborazione con la Soprintendenza, dando la possibilità agli esercizi pubblici di poter 
offrire ai propri clienti uno spazio di accoglienza esterno chiuso o parzialmente chiuso in modo che le misure di 
sicurezza anti Covid possano essere rispettate senza penalizzare lo svolgimento dell’attività.

Realizzazione di un calendario di eventi estivi per la città, in collaborazione con le attività economiche, commer-
ciali e artigianali, per attrarre pubblico (nel rispetto di tutte le normative Covid fino a quando presenti) al fine di 
aiutarle a sostenere la ripresa delle attività.

Passaggio dall’attuale sistema di tassazione per l’occupazione del suolo pubblico TOSAP all’applicazione del 
canone per l’occupazione di suolo pubblico COSAP, che consente di rendere l’applicazione della normativa più 
flessibile e funzionale.
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 TURISMO, CULTURA ED EVENTI 
La situazione di partenza

Abbiamo una delle piazze più belle del mondo, siamo adagiati in riva ad un parco fluviale, il Parco del 
Ticino, di straordinaria attrattività, siamo situati in un territorio pianeggiante ricco di pievi, cascine, 
coltivazioni, monasteri e castelli attraversato dalla via Francigena, connotato e unito dall’antica ap-
partenenza al Ducato di Milano.

Il completamento del nuovo ponte sul Ticino porterà anche l’inaugurazione della Ciclabile Traccia 
Azzurra che collegherà Vigevano con l’abbiatense e da lì si intreccerà con la fitta rete di percorsi 
cicloturistici preesistenti.

Tra il patrimonio museale è di particolare spicco il Museo della Calzatura che è l’unico museo de-
dicato alla scarpa di proprietà pubblica in Italia, per il quale è stato avviato un progetto, già in fase 
esplorativa, che si prefigge di creare un’opportunità di rilancio per il Distretto Calzaturiero e Meccano 
Calzaturiero e per l’immagine di Vigevano come città della “cultura della scarpa”, proiettando la tra-
dizione in un’ottica contemporanea. Sono stati già avviati contatti con società leader nel settore di 
riqualificazione culturale.

Il Teatro Cagnoni rappresenta un importante polo culturale, e possiamo vantare inoltre due appun-
tamenti annuali di grande interesse culturale che richiamano pubblico da fuori porta: la Rassegna 
Letteraria e il Festival delle Trasformazioni.

Negli ultimi anni Vigevano ha partecipato con Regione Lombardia alle più prestigiose fiere internazio-
nali del turismo, facendo conoscere ai vari operatori del settore le bellezze del nostro territorio. Per 
questa ragione nel 2019 tutti ricordiamo i molti gruppi di visitatori esteri che si sono recati a visitare 
la nostra Città.

Abbiamo recentemente aderito al progetto “Castelli dell’Antico Ducato di Milano: viaggiare a pelo 
d’acqua” promosso dal Comune di Cusago in collaborazione con il Comune di Abbiategrasso, Vige-
vano, Bereguardo, Pavia, Binasco, Trezzano sul Naviglio e con il supporto del Consorzio dei Navigli 
e del Politecnico di Milano che si propone di creare una rete di promozione e valorizzazione del 
territorio che ha come assi portanti i Castelli ed i Navigli: il Naviglio Grande, il Naviglio Pavese e il 
Naviglio di Bereguardo e il Fiume Ticino.

Abbiamo soprattutto già superato la prima selezione per la candidatura di Vigevano a Capitale 
Italiana della Cultura 2022, entro il 12 ottobre la commissione di valutazione definirà la short list 
delle 10 città finaliste e la procedura di valutazione si concluderà entro il 12 novembre. La determina-
zione a perseguire questo cammino ci porterà certamente, al di là dell’ottenimento del riconoscimen-
to ufficiale, a divenire una città di riferimento per la cultura lombarda e italiana.
Abbiamo quindi seminato bene e ora occorre fare un ulteriore salto di qualità.
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 Azioni di ripartenza rivolte alla promozione del turismo 

 e alle visite di ritorno 

Attivazione di un piano strategico di marketing turistico strutturato da professionisti qualificati. Questo ci 
consentirà di disporre in breve tempo di un piano concreto che valorizzi le nostre potenzialità traendo frutto dalle 
esperienze vincenti attuate in altri territori. Lavorando al fianco dell’Amministrazione Comunale sarà strutturata 
un’offerta competitiva che, pur mantenendo la centralità Vigevano, rapporterà la nostra città col territorio cir-
costante, individuando sinergie comuni indirizzate alla comunicazione verso i diversi target di riferimento. Il piano 
attuativo sarà condiviso con tutti gli operatori del settore che per primi sono ben consapevoli dell’importanza di 
unire gli sforzi per raggiungere in breve tempo un obiettivo comune.

Continuazione del percorso già avviato per la candidatura di Vigevano a Capitale Italiana della Cultura 2022.

Sostegno alla candidatura di Vigevano come patrimonio mondiale dell’Umanità UNESCO all’interno del territorio “La 
civiltà dell’acqua in Lombardia” avviato da ANBI Lombardia e dai Consorzi di Bonifica Lombardi in stretta collabora-
zione con Regione Lombardia. Il sistema dei navigli milanesi, le marcite e il Molino di Mora Bassa (che ci coinvolgono 
in modo diretto) sono tra i più significativi impianti idraulici segnalati all’interno del dossier presentato alla commis-
sione di valutazione.

Candidare Vigevano ad entrare a far parte della Rete delle Città Creative dell’Unesco, rete che “intende promuovere 
la cooperazione tra le città che hanno identificato la creatività come elemento strategico per lo sviluppo urbano 
sostenibile”.

 Azioni di ripartenza rivolte alla valorizzazione 

 del patrimonio esistente 

Valorizzare le nostre radici mettendo anche in evidenza la figura di Caramuel, vescovo e matematico cui verrà 
dedicata l’istituzione di un centro studi. Fondamentale sarà interagire con la Diocesi di Vigevano.

Riprogettazione del ruolo del Museo della Calzatura e dello Shoes Style Lab nell’ambito di un insieme unico e 
complementare che prevede il rinnovamento del brand e una lettura più attuale del Museo a partire da una nuova 
denominazione.

Avvio di un piano pluriennale di manutenzione straordinaria del Teatro Cagnoni, a 25 anni dalla sua riapertura, al 
fine di rinnovare le parti impiantistiche, gli arredi ed estetiche.

Attivazione, entro novembre 2020, del nuovo sistema di illuminazione artistico per Piazza Ducale e per il Pa-
lazzo Comunale.

Promozione ulteriore dell’utilizzo della Piazza Ducale, del Castello e dei punti cittadini di maggior interesse per 
set pubblicitari e riprese cinematografiche, al fine di amplificare l’immagine della nostra città, come è avvenuto 
in questi ultimi anni.
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 Azioni di ripartenza rivolte alla promozione 

 e ideazione di Grandi Eventi 

Creazione di un Grande Evento dedicato all’evoluzione tecnologica della lettura: una manifestazione/evento di 
portata internazionale sull’editoria digitale e sul mondo del self publishing.

Perfezionamento continuo dell’offerta di eccellenza della Rassegna Letteraria, collaborazione e sinergia con 
il Festival delle Trasformazioni. Pubblico e privato in nome della sussidiarietà potranno condividere un uso artico-
lato degli spazi per una fruizione condivisa della cultura anche proposta dalle associazioni.

Valorizzazione ulteriore delle nostre radici storiche affiancando alla figura di Leonardo da Vinci quella di Lu-
dovico il Moro, personaggio storico fondamentale che ha svolto un ruolo determinante nella trasformazione della 
nostra città e ad essa intimamente legato. Nel 2022 ricorre il 570° anniversario dalla sua nascita: è importante 
celebrarlo, anche mediante la creazione di un grande evento commemorativo del Duca.

Consolidamento della partnership già in atto con la città di Loches – comune francese del Centro-Valle della 
Loira nel quale è morto in prigionia Ludovico il Moro – creando un collegamento storico, culturale ed evocativo 
che diventi parte della narrazione di un periodo storico unico in Europa e che sia fonte di attrazione turistica.
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La situazione di partenza

Le dimensioni della città a misura di famiglia, la presenza urbana di strutture sanitarie d’eccellen-
za e il facile accesso a poli ospedalieri nelle immediate vicinanze, un’articolata offerta scolastica, 
l’adiacenza del Parco del Ticino, il centro storico, le occasioni di partecipazione e socialità, l’offerta 
culturale, gli impianti sportivi. Questa offerta così varia e aggregata è il nostro tratto distintivo di 
cui siamo diventati ancor più consapevoli in questi mesi difficili che hanno accelerato un ripensa-
mento dei modelli di vita e di lavoro.

Vigevano può vantare inoltre una formidabile e straordinariamente attiva rete associazionistica 
che copre gli ambiti del volontariato, della cultura e dello sport.

Il cuore della nostra città offre spazi di grande pregio che sono utilizzati per ospitare eventi e mostre.
Dobbiamo lavorare per valorizzare sempre di più questo patrimonio straordinario. Il “vivere bene la 
nostra città” non può essere disgiunto dallo sviluppo di due importanti linee di indirizzo: “Cura della 
città” e “Cura delle persone”.

LIBERI DI VIVERE BENE 
LA NOSTRA CITTÀ
Abbiamo imparato quanto sia importante la qualità della vita: Vigevano ha tutte le carte in regola per porsi 
in alternativa a Milano come luogo di residenza e di lavoro, anche in considerazione della competitività 
dell’offerta di acquisto e affitto degli spazi abitativi.

 LA CURA DELLA CITTÀ 

 Azioni per la ripartenza per la cura dell’ambiente 

Potenziamento e ripianificazione della cura del verde e dell’arredo urbano. Oltre alla riorganizzazione delle 
azioni che sono di diretta responsabilità dell’Amministrazione Comunale, puntiamo a coinvolgere in questa pro-
gettualità le associazioni incentivando le azioni di partenariato non invasivo in linea con la Strategia Nazionale 
del Verde Urbano.

Piano speciale pulizia della città da concordare ed attuare con ASM Isa, con particolare riguardo alla pulizia ed 
alla modalità di raccolta porta a porta in Piazza Ducale e nel centro storico.

Intervento sulla manutenzione delle strade di accesso al Ticino e programmazione della loro pulizia costante 
in collaborazione con il Parco del Ticino. Istituzione di un punto informativo di accesso al Parco facilmente 
individuabile e raggiungibile che offra un’ampia gamma di servizi agli escursionisti.
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Attuazione entro luglio 2021 delle operazioni di rimboschimento grazie all’accordo raggiunto con la Provincia 
di Pavia, di un territorio che copre 11 ettari di aree boschive situate in prossimità della nostra città. Nelle aree 
cittadine adiacenti a Via Buccella/Via Cagnola e Via Gravellona sarà realizzata, seguendo le linee guida del progetto 
“La campagna entra in città”, una piantumazione di nuovi alberi con zone attrezzate per garantirne ai cittadini la 
piena fruibilità.

Rimozione delle campane del vetro ed avvio della raccolta porta a porta. Questa operazione ci consentirà di 
togliere tutti gli accumuli di rifiuti indifferenziati o ingombranti che giornalmente vengono abbandonati proprio in 
prossimità di esse.

Attuazione di azioni di sensibilizzazione dei cittadini sul rispetto dell’ambiente e la pulizia della città.

Realizzazione di un secondo punto di raccolta rifiuti differenziati a supporto di quello della Via Ristori.

Potenziamento della raccolta differenziata con l’avvio di un sistema premiante per i comportamenti virtuosi.

Realizzazione di isole ecologiche video-sorvegliate che consentano un conferimento extra delle frazioni differen-
ziate a tutti i residenti serviti dal sistema porta a porta.

Sostituzione graduale dei tradizionali cestini per i rifiuti, con Smart bins, cioè cestini intelligenti al fine di 
efficientarne la raccolta, migliorando il servizio reso ai cittadini e l’immagine della città, ottimizzando i giri di svuota-
mento necessari ed eliminando nel contempo le fermate superflue.

Assegnazione dell’incarico ad un team ad hoc (Polizia Locale e ASM) per sanzionare l’abbandono rifiuti. Questa 
attività sarà supportata da un monitoraggio costante attraverso l’installazione di nuove foto-trappole e telecamere 
fisse nei punti più sensibili della città.

Realizzazione, entro la fine di novembre 2020, di due nuove Case dell’Acqua presso la zona ex-dazio in Corso 
Genova e alla frazione Piccolini, le cui pratiche sono state già avviate.

 Azioni per la ripartenza territorio e urbanistica 

Revisione dello strumento urbanistico per consentire a tutti i cittadini di essere ascoltati rispetto a nuove esi-
genze che possono essere emerse nel tempo che è intercorso dall’ultima variante generale di PGT.

Possibilità di dialogo con l’Amministrazione in merito ad una maggiore flessibilità nella rivisitazione delle norme 
sulle destinazioni urbanistiche tanto nella città consolidata che negli ambiti di trasformazione. La logica è: non si 
consuma nuovo suolo ma si deve dare il più possibilità nel gestire la Città esistente.

Attivazione, contestualmente all’avvio della nuova variante, di uno studio progettuale specifico che ripensi gli 
spazi della città, con particolare riferimento a grandi aree dismesse e a intere porzioni di territorio degradato po-
sizionato all’interno del tessuto cittadino. Questi grandi “vuoti urbani” saranno destinati alla fruizione sociale e 
recuperati in modalità green ed eco-tecnologico.
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Proseguimento delle incentivazioni e delle agevolazioni per le ristrutturazioni e gli interventi di abbellimento 
nel centro storico, confermando e ampliando lo stanziamento di bilancio dedicato.

Estensione, potenziamento e ottimizzazione del nuovo sistema di illuminazione pubblica a LED, anche con 
l’implementazione di soluzioni di illuminazione intelligente che consentano ad esempio di accendere, spegnere o 
variare la potenza di illuminazione in presenza di determinate condizioni (dopo certi orari in parchi pubblici, luoghi di 
interesse, manifestazioni particolari, ecc.) in favore della sicurezza e del risparmio energetico.

 Azioni per la ripartenza Mobilità Smart 

Implementazione dei varchi ZTL e approvazione del nuovo regolamento rivolto all’accesso veicolare al nostro cen-
tro storico.

Completamento della revisione del piano urbano del traffico ed elaborazione puntuale di un piano parcheggi 
adeguato che permetta la valutazione dell’allargamento/modifica dell’attuale isola pedonale.

Estensione delle aree di parcheggio cittadine “smart” (come quella in fase di attivazione in P.zza S. Ambro-
gio) per l’individuazione immediata della disponibilità di parcheggi mediante pannelli luminosi e app per 
smartphone, che permettono di calcolare il tempo di sosta, prolungarlo senza tornare in loco se necessario, e per 
effettuare il pagamento.

Controllo proattivo delle altre aree di sosta (parcheggi carico/scarico, disco orario, sosta disabili) per inviare im-
mediatamente un alert alla Polizia Locale in caso di superamento del tempo consentito o anche solo per segnalare 
l’occupazione dello spazio così da poter effettuare controlli mirati.

Attivazione di un sistema sperimentale di “sosta breve gratuita”: 15 minuti di sosta libera sulle strisce blu, da 
utilizzarsi una sola volta al giorno, a vantaggio dell’accesso ai negozi di vicinato.

Inserimento di nuovi attraversamenti pedonali protetti nelle zone considerate “pericolose”, soprattutto in prossi-
mità di luoghi o locali pubblici o di pubblico interesse.

Sviluppo del sistema di bike sharing per incentivare l’utilizzo della bicicletta per gli spostamenti in città e offri-
re ai turisti/visitatori la possibilità di visitare in modalità green la città, il Ticino e la campagna circostante.

Creazione di un’area smart mobility nei pressi della stazione ferroviaria per l’interscambio tra ferro/gomma e la 
mobilità dolce (bici, auto elettriche).

Implementazione di nuove aree di ricarica per i veicoli elettrici oltre a quelle già previste e di prossima realiz-
zazione (in Piazza Sant’Ambrogio, nelle aree parcheggio della Stazione Ferroviaria, di piazza Calzolaio d’Italia, del 
Cimitero e delle piscine in via Santa Maria).
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 Azioni per la ripartenza Amministrazione virtuosa 

 e bilancio comunale 

Potenziamento dell’ufficio preposto all’identificazione e al conseguimento dei finanziamenti Europei, Sta-
tali e Regionali in favore del territorio, anche con la possibilità di ricercare consulenti esterni qualificati.

Rotazione degli incarichi apicali del Comune per ottenere una maggiore efficienza e trasparenza del funziona-
mento dei processi con una riorganizzazione improntata ai principi dell’efficacia ed efficienza. Esternalizzazione di 
alcuni servizi non essenziali per concentrare tutte le risorse di personale disponibile nei settori strategici.

Elaborazione un nuovo piano industriale per il Gruppo ASM, la cui proposta potrà essere avanzata, in una prima 
fase ad un organo collegiale, che farà delle proposte ai Comuni Soci.

Realizzazione di un forno crematorio comunale, per garantire alle famiglie che lo desiderano di poter optare per 
questa scelta senza doversi rivolgersi a strutture fuori territorio, a costi elevati.

Centralizzazione graduale dei servizi informatici in ASM Holding mentre l’integrazione dei servizi IT presenti 
nei diversi settori dell’ente sarà seguita da una figura dirigenziale di coordinamento per ottimizzare il flusso delle 
informazioni all’interno della macchina comunale. Questo passaggio faciliterà il progetto Smart City migliorando 
la comunicazione da e verso l’Amministrazione Comunale e rendendo disponibile ai cittadini l’accesso ai prin-
cipali servizi anche in mobilità con l’utilizzo di smartphone.

Monitoraggio delle entrate comunali imputate ad un unico ufficio preposto a controllarne costantemente il flus-
so, intervenendo preventivamente ove si verifichino delle criticità.

Istituzione di incontri da tenersi durante il mandato elettorale dal titolo “Una serata col Sindaco”, calendarizzati 
in funzione della suddivisione dei quartieri durante i quali i cittadini e il Sindaco si incontreranno per confrontarsi 
su richieste specifiche, tempi di risoluzione e verifiche puntuali sul loro adempimento.

 Azioni per la ripartenza sport, benessere e tempo libero 

Inserimento di Vigevano all’interno del circuito dei Giochi Olimpici Invernali 2026 Milano-Cortina istituendo 
da subito una Commissione operativa specificamente dedicata al raggiungimento di questo grande obiet-
tivo. Anche questa azione accende inoltre i riflettori sull’urgenza di risolvere le criticità dei collegamenti ferroviari e 
stradali con Milano, sollecitando tempi certi di realizzazione.

Studio del progetto “Fondazione dello sport vigevanese” che mira a coinvolgere – oltre all’Amministrazione Co-
munale – Istituzioni, Banche e Fondazioni la cui missione consisterà nell’affiancare e supportare le Associazioni 
Sportive cittadine con contributi erogati attraverso un regolamento preciso, modellato sui vari ambiti di in-
terventi. La Fondazione sarà di supporto per l’organizzazione di manifestazioni di grande richiamo e a tema sportivo.
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Potenziamento dell’attività motoria nelle Scuole dell’Infanzia e Scuole Primarie cittadine in ottemperanza 
delle possibili nuove disposizioni governative.

IMPIANTI SPORTIVI
Supporto alle società sportive che intendono ampliare e rinnovare gli impianti attraverso il credito sportivo richiesto 
dalle stesse società.

Stadio Comunale “Dante Merlo”
Riqualificazione dello Stadio Comunale sia come servizi sia nella sua struttura ottimizzando così il suo utilizzo e 
riservando facilitazioni d’accesso a chi da tempo vi svolge l’attività sportiva.

Progetto di ampliamento nell’area dietro le tribune scoperte con nuovo impianto indoor polifunzionale (corsie per 
atletica leggera, campo polivalente per vari sport di squadra, nuovi spogliatoi e sedi); rifacimento pista esterna, ri-
strutturazione spogliatoi e sedi delle società.

Palazzetto dello Sport
Continuare l’esperienza di gestione del Palazzetto dello Sport attraverso la concessione della struttura, prediligendo 
un’attività concertistica, fieristica e di eventi che sia complementare con i grandi eventi ospitati a Milano (date zero 
dei concerti, eventi sportivi nazionali in linea con quelli che si sono già tenuti: pattinaggio, danza, fiere, ecc.).

Realizzazione ampliamento parcheggio attuale.

Studio di un possibile ampliamento dell’offerta sportiva, sui terreni di proprietà comunale, per la realizzazione di 
strutture sportive aggiuntive che possano lavorare in sinergia tra loro.

Palabonomi
Realizzazione del campo da Beach Volley, rifacimento parquet e costruzione di nuovi spogliatoi dietro tensostruttura.

Palabasletta
Rifacimento spogliatoi e della pavimentazione a parquet.

Area Esselunga
Bando per realizzazione centro sportivo polifunzionale, con annessi campi da calcio.

Spazi all’aperto
Creazione di altre aree attrezzate (oltre a quella creata in zona strada Camina e presso lo Skate Park) per la condi-
visione a cielo aperto di spazi comuni e momenti di aggregazione sportivi, che favoriscano l’aspetto sociale offrendo 
al contempo benefici alla salute, nell’ottica di una rete capillare che veda coinvolte le varie Associazioni Sportive 
della città; parchi dedicati ed attrezzati che possano dare origine a percorsi del benessere stimolando la creatività 
del singolo, appoggiando le varie discipline sportive.
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 Azioni per la ripartenza della salute e dell’Assistenza Sociale 

In questi ultimi anni, anche grazie all’impegno dell’Amministrazione Comunale, sono arrivati importanti investimenti 
per il nostro Ospedale cittadino. La collaborazione ed il dialogo con Regione Lombardia ha consentito di ottenere 
diversi importanti risultati per la nostra città ed il nostro territorio, primo fra tutti il servizio di emodinamica H24. Ora 
è arrivato il momento di pensare ancora più in grande.

Progettare il trasferimento dell’Ospedale in un altro luogo che consenta di ampliare l’accoglienza e di 
migliorare la fruibilità e la funzionalità (ne avevamo già informalmente discusso nel corso degli ultimi incontri con 
l’Assessore regionale prima del verificarsi dell’emergenza Covid). L’area attuale sarà urbanisticamente rivista per 
ospitare un importante parco/quartiere cittadino: un nuovo polmone verde nel cuore della città. Mentre le risor-
se per una nuova struttura ospedaliera sono regionali, la riconversione degli attuali spazi finalizzati alla creazione 
di un polmone verde dovrà entrare nella messa a regime del meccanismo di rigenerazione urbana supportato dalla 
rivisitazione del PGT.

Collaborare con Regione Lombardia nell’ottica della nuova riforma sanitaria per potenziare e ottimizzare le 
strutture presenti a Vigevano e nel territorio della Lomellina e per ottenere una dotazione di personale funzio-
nale ai servizi previsti (emodinamica H24, neonatologia).

Proseguire con la positiva esperienza del nuovo Piano di Zona della Lomellina, che ci ha permesso di ottimiz-
zare i fondi regionali riservati ai servizi sociali e reinvestire i risparmi in ulteriori benefit per i cittadini. Il Piano di 
Zona è oggi il punto riferimento per più di 50 Comuni. Al fine di rendere ancora più efficienti e funzionali le attività del 
Piano di Zona si ipotizza di costituire, come già avviene in altre realtà, un’Azienda Speciale dedicata.

 LA CURA DELLE PERSONE 

 Azioni per la ripartenza delle famiglie 

La famiglia, oltre ad essere l’elemento sociale fondante della nostra società e fiducia nel futuro, può essere anche 
un potente elemento di stimolo per per la ripresa dei consumi e per la ripartenza economica della nostra 
città e del nostro Paese.

Mantenimento delle tariffe di scuole materne e asili nido, servizio mensa per consentire alle famiglie di acce-
dere a questi servizi a costi contenuti.

Attivazione in via sperimentale di un Bonus Bebé comunale dell’importo di €500, riservato ai cittadini residenti 
nel Comune di Vigevano da almeno 5 anni, che saranno interessati dalla nascita o dall’adozione di un figlio, da spen-
dere presso esercizi commerciali cittadini convenzionati.
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Potenziamento delle misure di sostegno alla locazione (fondo sostegno affitto) e della morosità incolpevole.

Prosecuzione dei progetti di informazione contro la ludopatia in tutte le fasce d’età e con particolare riguardo alle 
fasce giovanili, attraverso un’educazione all’uso consapevole della navigazione in internet e dell’utilizzo dei social.

Sostituzione graduale dei giochi installati presso i parchi cittadini e creazione di nuove aree cani.

Realizzazione di un’area dedicata alle feste comunali attrezzata per eventi, concerti e altro.

 Azioni per la ripartenza dei Cittadini di terza età 

La nostra ASMV (Azienda Speciale Multiservizi) è diventata in questi ultimi anni sempre più il punto di riferimento 
per la politica di assistenza alle persone anziane, non solo con i servizi residenziali della RSA (Casa di Riposo), 
ma anche con diversi servizi dedicati all’assistenza domiciliare, al CDI (Centro Diurno Integrato) e ai servizi di 
assistenza domiciliare, al Centro Sociale per Anziani. Dal nostro punto di vista l’Azienda deve diventare sempre più 
il riferimento per le politiche sociali dedicate alle persone anziane.

Istituzione della Carta Argento per i cittadini over sessantacinque residenti da almeno 5 anni a Vigevano che in-
clude una serie di facilitazioni riguardanti il trasporto pubblico, la fruizione delle aree di sosta e sconti presso gli 
esercizi commerciali convenzionati.

Bonus baby sitter dedicato ai nonni che si prendono cura dei propri nipoti quando entrambi i genitori lavorano.

Ricerca di partnership pubblico-privato per la realizzazione di strutture specializzate nella cura di patologie 
collegate alla terza età.

Potenziamento del Centro Sociale per Anziani presente presso la nostra Azienda Multiservizi (De Rodolfi).

Potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare per consentire agli anziani, non pienamente autosufficienti, 
di continuare ad abitare nelle loro case e ricerca di partnership per la realizzazione di alloggi protetti, che fa-
voriscono la socializzazione e combattono l’isolamento, dotati di servizi dedicati dove gli anziani possano essere 
ospitati in piccoli gruppi.

 Azioni per la ripartenza dei giovani 

Le giovani generazioni sono forse quelle che hanno sofferto di più questo periodo di lockdown e di isolamento, anche 
se spesso, tranne qualche eccezione, sono quelli che hanno rispettato di più le restrizioni imposte. Crediamo che per 
questa ragione vada riservata loro particolare attenzione.
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Proseguimento del piano di ristrutturazione e ammodernamento degli Istituti Scolastici comprensivi di Vigevano.

Avvio di un progetto per la creazione di un nuovo Polo Scolastico Unificato, in collaborazione con la Provincia di 
Pavia, in un’area facilmente accessibile, dotato di strutture di servizio condivise con la città (palestre, strutture 
sportive, biblioteche, ecc.).

Istituzione di corsi di coding, in collaborazione con gli istituti scolastici, destinati ai ragazzi delle scuole primarie 
di primo e secondo grado.

Istituzione di corsi di storia e cultura locale ed elementi di dialetto locale (in collaborazione con l’Università 
della Terza Età) per far conoscere alle giovani generazioni la storia e le tradizioni della nostra città, trasmettendo il 
senso di appartenenza, amore e rispetto per la cosa comune.

Attivazione in partnership con il terzo settore di azioni dedicate alla sensibilizzazione dei giovani per i pericoli 
connessi all’abuso di alcol, problema che purtroppo sembra essersi accentuato nella fase immediatamente suc-
cessiva ai mesi di lockdown.

Proseguimento delle attività di prevenzione contro le dipendenze da droghe all’interno delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, attraverso interventi durante le ore di lezione da parte dell’unità cinofila della Polizia 
Locale, ed incontri in collaborazione con gli Enti preposti.

Continuazione del progetto “Vita sicura”: è importante insegnare ai giovani i principi fondamentali di una guida 
sicura e dell’educazione stradale per sensibilizzare al tema della prevenzione degli incidenti, causati da impru-
denza o imperizia. L’educazione partirà dalle scuole e dal confronto con la Polizia Locale che sarà parte attiva di 
questi incontri.

Prosecuzione dei progetti contro il bullismo attraverso incontri nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.

 Azioni per la ripartenza Persone in stato di bisogno 

Durante il periodo del lockdown si è attivata una rete di supporto sociale integrata tra pubblico e privato che va 
certamente mantenuta e rafforzata. È’ quindi importante lavorare il più possibile con un’unica regia tra pubblico, 
terzo settore e associazionismo non solo per fornire servizi di primaria assistenza, ma anche per garantire sostegno 
e supporto morale e psicologico.

Potenziamento della rete di assistenza sul modello pubblico-privato secondo il principio di sussidiarietà ovvero 
valorizzare le persone, le famiglie e i corpi intermedi quali il volontariato laddove non sia necessario o non sia possi-
bile l’intervento diretto del settore pubblico.

Continuazione del percorso di potenziamento del SIL (Servizio di Inserimento Lavorativo) che in questi anni 
si è aperto a nuove progettualità e proseguire l’attività di collaborazione iniziata con il Centro per l’Impiego della 
Provincia di Pavia.

Attivazione e organizzazione dei progetti PUC (Progetti Utili alla Collettività) previsti dalla normativa sul red-
dito di cittadinanza. Si tratta di un minimo di 8 ore settimanali, aumentabili sino a 16, di disponibilità del proprio 
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tempo che le persone che beneficiano del reddito devono rendere a favore di iniziative organizzate nel pro-
prio Comune di residenza. Questa iniziativa risponde a una duplice logica: restituzione alla comunità del beneficio 
ricevuto e occasione di inclusione e crescita personale.

Abbattimento graduale delle barriere architettoniche, per rendere i luoghi pubblici più accessibili alle persone 
con disabilità.

Sostegno dell’Amministrazione a tutti gli interventi ascrivibili al “Dopo di noi” (legge 112/2017) in sinergia col 
Distretto del piano di zona e le Associazioni di volontariato.

 Azioni per la ripartenza per animali da affezione 

In questi ultimi anni si è prestata particolare attenzione ai nostri amici a quattro zampe, che costituiscono oggi un 
elemento importante per la nostra società e per le nostre famiglie. Il passo più importante è stato certamente 
l’approvazione del progetto per il nuovo canile che tra non molto vedrà la sua realizzazione.

Realizzazione del nuovo canile comunale ed ulteriore sistemazione dell’attuale struttura al fine di arrivare a 
offrire più luoghi adeguati per il sostegno e l’aiuto ai nostri amici a quattro zampe.

Riconoscimento alla Multiservizi della missione istituzionale a tutela dei gatti, supportando in modo generaliz-
zato tutte le Associazioni che sul territorio intervengono a favore dei felini da affezione.

Risorse economiche comunali come avviene per i cani saranno stanziate per i gatti, a tutela delle oasi e colo-
nie. Sostegno e aiuto anche economico alle Associazioni che accolgono i cani e gatti randagi, oltre alla promozione 
tramite patrocinio comunale di giornate di sensibilizzazione sull’adozione degli amici a quattro zampe.
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LIBERI DI PIANIFICARE 
IL NOSTRO FUTURO
 VISIONE STRATEGICA GRANDI CONTENITORI 

 Azioni per la ripartenza Castello 

Riteniamo che progetti di recupero del Castello di Vigevano e soprattutto i futuri modelli di gestione non pos-
sano prescindere da una importante partnership pubblico-privato.

È necessario quindi completare il trasferimento della Biblioteca Cittadina negli spazi Ex Braidense e Circolo 
Ufficiali all’interno del complesso del Castello, portando così questo importante punto di aggregazione e di servizio 
ai cittadini all’interno del nostro più frequentato circuito urbano.

Contestualmente diventa fondamentale elaborare un progetto per la destinazione degli spazi del Castello, com-
pletando il passaggio della sua proprietà dallo Stato al Comune, e l’avvio di partnership pubblico/privato 
per il reperimento dei finanziamenti necessari al recupero degli spazi non ancora utilizzabili da destinare a fun-
zioni compatibili con i vincoli architettonici ma allo stesso tempo sostenibili dal punto di vista economico (hotel de 
charme, spazi congressuali) e mantenendone comunque una parte importante da dedicare ad un uso puramente 
pubblico (spazi museali, biblioteche, spazi espositivi).
Per fare questo è altresì importante definire un modello di governance dove il Comune sia supportato attivamen-
te e con convinzione anche dai soggetti privati (Fondazioni e aziende del territorio), sia dal punto di vista progettuale 
che economico, al fine di definire di concerto le strategie di sviluppo più opportune.

 Azioni per la ripartenza Stazione ferroviaria 

L’Amministrazione Comunale ha ottenuto da Ferrovie dello Stato un’importante riqualifica della stazione fer-
roviaria.

L’intenzione è di proseguire il progetto di riqualificazione, sempre coinvolgendo Ferrovie dello Stato, per tra-
sformare quest’area in zona strategica con nuove funzionalità che comprendano servizi e spazi polifunzionali 
(negozi di vicinato, bar e ristoranti, uffici per le ore diurne e locali per il divertimento serale).



 VISIONE STRATEGICA GRANDI CONTENITORI 

20

 Azioni per la ripartenza Tribunale 

L’ingiustificata soppressione, nei fatti e nei numeri, della Procura e del Tribunale di Vigevano e il loro trasferimento 
presso il Tribunale di Pavia, è ancora una ferita aperta.

La battaglia è ancora in corso e l’emergenza Covid, con la necessità di limitare gli assembramenti specialmente 
nei luoghi chiusi, potrebbe offrire una nuova possibilità di rimettere mano ad una riforma della geografia giudiziaria 
che, abolendo il tribunale di Vigevano, si è rivelata fin qui assolutamente fallimentare.

È importante mettere in atto tutti gli sforzi possibili per riottenere il Tribunale a Vigevano, con l’obiettivo fon-
damentale di definire tempi certi.
Dobbiamo batterci con determinazione, come fatto fino ad ora, ma bisogna anche valutare la possibilità che Roma 
affossi definitivamente ogni possibilità di riottenere quanto ci è stato ingiustamente tolto. Nel caso dovesse verificar-
si questa sciagurata eventualità, è necessario immediatamente prevedere un riutilizzo pubblico della struttura che 
appartiene al Comune (ad esempio sede decentrata per corsi universitari), così da essere pronti a riaccendere la 
luce in un’area strategica del nostro centro storico.

 Azioni per la ripartenza Ex Macello 

La zona dell’Ex-Macello è vista (come indicato all’interno del Documento di Piano del nostro PGT), come un fulcro 
fondamentale per il nostro sviluppo.

Recentemente quest’area è stata ampliata dal “lascito Pensa”: il benefattore vigevanese Baldassarre Pensa la-
sciò in eredità al Comune l’immobile di via Pompei, vincolandolo però all’usufrutto da parte di una privata cittadina. 
L’8 giugno 2020, con la scomparsa della signora usufruttuaria, l’immobile è entrato in pieno possesso del Comune.

Questa zona comprende gli spazi destinati al Mercato cittadino, il Parco Parri e il Palazzo Esposizioni. L’idea più 
concreta è che possa essere destinata come sede di un acceleratore di start-up e servizi e per il commercio di 
vicinato, prevedendo che possa ospitare – nel caso in cui i nostri sforzi per riattivare il Tribunale abbiano successo – 
anche la sede decentrata per corsi universitari – che intendiamo perseguire.

Per tale ragione riteniamo che sia opportuno realizzare uno studio di fattibilità che preveda una ridefinizione 
completa dell’intera area, basato sia su criteri di sostenibilità urbanistica che, soprattutto, economica.
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 Azioni per la ripartenza del Colombarone 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano si era aggiudicata la manifestazione di interesse bandita dall’Amministrazione 
Comunale con la missione di ricercare soggetti interessati al recupero della struttura.

Gli sforzi della Fondazione si sono concentrati sulla creazione di un albergo etico, commissionando a un’importan-
te società di consulenza l’attività di ricerca di operatori e finanziatori interessati a partecipare al progetto: questa 
azione però non ha sortito l’esito sperato.

È necessario verificare la volontà della Fondazione di mantenere il finanziamento che ha già stanziato (circa 
3 milioni di euro) e soprattutto di ricercare soluzioni diverse, compatibili con la destinazione urbanistica ed archi-
tettonica dell’immobile.

La nostra proposta è di collegamento con il progetto Agri-Food Tech diventando così un polo di ricerca e di 
studio volto a migliorare e ad innovare l’industria alimentare e agricola.

 Azioni per la ripartenza Palazzo Riberia 

L’Amministrazione Comunale, ottenuto dalla Regione Lombardia l’autorizzazione alla valorizzazione alternati-
va dell’immobile ai sensi della L.R. 16/2016 (Disciplina regionale degli spazi abitativi), intende proseguire il proget-
to che ha il fine di realizzare una rete di servizi indirizzati ai minori e alla la famiglia, in una filiera che parte dal-
la residenzialità (collocamento comunitario per i minori allontanati dalle famiglie) per svilupparsi in forme abitative 
per l’autonomia e in soluzioni di accoglienza diurna (centro di aggregazione per minori e laboratori per adulti).

In questo modo si avvierà un servizio territoriale completo rivolto alle persone che stanno completando il 
percorso verso una ritrovata autonoma normalità, e che sia anche un erogatore di servizi diurni che si estendano 
oltre la tutela dei minori, destinati a persone bisognose di un supporto più leggero.

 Azioni per la ripartenza Fateci Spazio 

L’ex “Fateci Spazio” oggi necessita di interventi di ristrutturazione importanti dovuti alla presenza di amianto all’in-
terno della struttura.

Sfruttando le nuove possibilità di recupero garantite dalla nuova legge regionale di rigenerazione urbana, inten-
diamo bandire un progetto pubblico/privato per la creazione di un Polo ludico-artistico-sportivo sul modello 
di quanto già realizzato presso la struttura di Via Pisani (ex CNR), con particolare riguardo al teatro ed alla musica.
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 Azioni per la ripartenza Palazzo Crespi 

La sede attuale della Biblioteca Cittadina a Palazzo Crespi sarà messa a disposizione come sede delle associa-
zioni presenti e attive in città che hanno necessità di un punto di riferimento per svolgere al meglio le loro preziose 
attività.

Uno spazio particolare sarà pensato per l’Università del Tempo libero e la Terza Età.

LIBERI DI VIVERE SICURI 
NELLA NOSTRA CITTÀ
La situazione di partenza

Abbiamo investito risorse e competenze nella sicurezza urbana, ottenendo ottimi risultati anche at-
traverso l’implementazione di tecnologie d’avanguardia.

Abbiamo ormai praticamente posizionato tutte le telecamere di sicurezza previste dal progetto Smart 
City.

Sono già attivi alcuni portali per la lettura delle targhe posizionati nelle principali direttrici di ingresso 
e di uscita della nostra città, e stiamo terminando i lavori per controllare tutti gli accessi rimanenti.

Sono già stati posizionati i pali per l’installazione dei varchi di accesso alla zona ZTL permanente e 
festiva e sono state già ottenute tutte le autorizzazioni ministeriali richieste. Resta solo da modificare 
e approvare il nuovo regolamento di regolamentazione all’area ZTL, posizionare le telecamere e “ac-
cendere” il sistema.

È stata attivata in Piazza S. Ambrogio la prima area di parcheggio “smart” con indicazione dinamica 
dei posti disponibili per la sosta mediante segnalazioni con cartelli luminosi ed app dedicata. Il pro-
getto prevede l’estensione graduale di queste aree di parcheggio anche nel resto della città.

È praticamente terminata la sostituzione di tutti gli impianti di illuminazione pubblica al fine di ottene-
re non solo un risparmio energetico, ma di rendere più illuminata e sicura la nostra città.

È stato realizzato un dettagliato studio di fattibilità per la realizzazione di una Cittadella della Sicu-
rezza, in collaborazione con la Prefettura di Pavia, in zona Brughiera, che ha l’obiettivo di realizzare 
una struttura in grado di ospitare tutte le caserme delle Forze dell’Ordine presenti in città in una 
medesima area.
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 AZIONI PER LA RIPARTENZA IN SICUREZZA 

 Azioni per la ripartenza della tutela dei Cittadini 

Prosecuzione del potenziamento e ampliamento del sistema di videosorveglianza cittadino con nuove telecamere, 
offrendo anche la possibilità di collegare sistemi di video-sorveglianza privati di interesse pubblico, per arrivare a 
coprire praticamente tutte le aree della nostra città – anche le più periferiche – e avere un controllo pressoché com-
pleto di tutta l’area urbana.

Attivazione del software di rilevazione automatica di lettura delle immagini di videosorveglianza al fine di 
poter allertare proattivamente gli operatori di pubblica sicurezza al presentarsi di potenziali situazioni di pericolo.

Prolungamento degli orari notturni di attività della Polizia Locale e attivazione di un servizio di controllo in 
esterno delle telecamere di sorveglianza così da poter coprire gli orari eventualmente scoperti dal servizio.

Prosecuzione e potenziamento del servizio di vigilanza privata in favore della collettività e a protezione del 
patrimonio pubblico per supportare le nostre Forze dell’Ordine nell’attività di controllo del territorio.

Attivazione di servizi di sorveglianza supplementari durante i mesi estivi per garantire un disciplinato svolgi-
mento della “movida”. La città deve essere viva e vissuta, ma in sicurezza e nel rispetto di tutti i cittadini.

Richiesta di attivazione dell’operazione “Strade Sicure” che comporta l’impiego di personale militare delle Forze 
Armate che agisce con le funzioni di agente di pubblica sicurezza, come avviene ad esempio in alcune aree del centro 
di Milano.

Consolidamento e prosecuzione del nucleo cinofilo, praticamente un unicum per città delle nostre dimensioni.

Continuazione e potenziamento del servizio droni per il controllo e presidio del territorio.

Prosecuzione dell’attività di controlli degli alloggi pubblici e privati, con l’ausilio della Polizia Locale, al fine di 
cancellare eventuali situazioni di occupazione abusiva e dei controlli degli alloggi privati, specialmente in 
alcune zone critiche all’interno del centro storico, al fine di evitare fenomeni di sovraffollamento, disagio sociale, 
e il rispetto dei requisiti igienico-sanitari.
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CHI SONO 

Ho 47 anni, vivo e lavoro da sempre a Vigevano, sono sposato 
con Barbara, ho due figli Edoardo e Francesca Maddalena e un 
bel gattone nero, Black. 

Sono figlio di una famiglia di commercianti che gestisce in 
città un’attività di alimentari, creata più di settant’anni fa dalla 
mia super nonna materna Maddalena, e lavoro in una delle più 
importanti aziende informatiche del territorio, della quale sono 
socio e nella quale sono entrato dopo essermi diplomato. 

Mentre lavoravo, mi sono laureato in Scienze della 
Comunicazione all’Università degli Studi di Torino e ho sempre 
seguito la politica da osservatore interessato, decidendo di 
provare a diventarne parte attiva solo quando ero già “grande”.

Negli ultimi dieci anni, pur non rinunciando a svolgere il mio 
lavoro, ho avuto la possibilità di ricoprire le cariche di Vice 
Sindaco e Consigliere Provinciale e oggi, nel proporre la mia 
candidatura a Sindaco di Vigevano, desidero impegnarmi ancora 
di più per la città, mettendomi in gioco in prima persona con un 
programma finalizzato alla ripartenza di Vigevano, dopo i mesi 
drammatici vissuti durante il lockdown.

È giunto quindi il momento di guardare avanti, di ripartire 
dopo il Covid, di reinventarci per essere in grado di affrontare 
la grande sfida che oggi ci si pone davanti... Liberi di ripartire 
insieme!

Andrea Ceffa

“REINVENTIAMOCI 
   E RIPARTIAMO!” 
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www.andreaceffa.it
www.facebook.com/CeffaAndrea/

www.twitter.com/AndreaCeffa

www.instagram.com/andrea_ceffa/


